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DLASSEMBLEA DELLA LEGA 


(f novembre) 


“Come già ne dèmmo i" annuncio, nel 
{:novembre si tenne a Milano l’assem- 
Mea inauguratoria della Lega per la 
fifesa della libertà. E l'organo massi. 
mo di Casa Sonzogno ieri r.feriva mi- 
putamente, con somma compiacenza, 
totti i particolari di essa, insieme ai 
+ Discorsi, tra cui, primo, quello di Felice 
3 Cavallotti. 

Il relatore esulta per tanta concordia 
di animi altre volte divisi, e per affluenza 
di uditori, le personalità più note della 

‘ democrazia e del socialismo, e una rap= 
presentanza al completo della Stampa. 

Dei che l'on. Cavallotti ebbe a ral- 
legrarsi nell' esordio del suo Discorso, 
poichè, lasciato alla porta le discrepanze 

li di Partito, sarà facile intendersi per la 
% nuova battaglia, e l'assemblea avrà 
llimpronia delle riunioni storiche che 
segnano i momenti solenni della vita di 
un popolo. Ed il Discorso di Cavallotti 
fu ad ogni punto interrotto da applausi, 
Pu parlarono l'ing. Taroni repubbli. 
Hi cano, il radicale Mussi (commendatore 
“e vice-Presidente della Camera), l’ avv. 
Turati soc a'ista ed infine l'on. Pram- 
polini (contro cui a Reggio Emilia il 
Procuratsre del Re intanto spiccava 
mandato di comparizizione per viola» 
zione di c*rti articoli del Codice Penale). 

L'aula era gremita di gente e l'as. 
semblea fu presieduta da un operaio, 
simpatico oratore popolare, P.etro Giu- 
seppe Zavattari. Fu tenuta in perfetto 
orbne, nè veruo incidente, forse per la 
prima volta in simili assemblee, obbligò 
l'Aotorità ad intervenire, 

Ad unanimità vennero approvate 
norme per il Comitato centrale, che si 
compongono dei seguenti articoli : 

Art, 1, È costituita una Loga italiana 

| per la dif«sa della libertà. La Lega ha 
la sua sede centrale in Milano, con se- 
zioni locali in tutta Italia. 

Art, 2. P.ssono far parte della Lega 
tutti coloro che ne accettano io scopo 
e che pagano una quota annuale. Per 
la seziono milanese la quota è di al- 
meno L. 1,20 ali’ anno, pagabile anche 
in rate mensili di cent, 10. 

Art. 8 La Lega ha per iscopo di svi- 
luppare una azione generale per la di- 

.i fesa della libertà di pensiero, di parola, 
di associazione, di riunione, di stampa, 
contro gli arbitrii , le insidie e le vio- 
lenze del Potere 

Essa procurerà anche la difesa per- 
CENT TARIRIRA RITIRI 
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Il supplizio d'una madre. 


(LIBERA VERSIONE DAL FRANOESE) 


XVI 
Seguito, 


+ Veronica si allontanò, mentre i visi- 
{datori jutravvisti per entro ai viali del 
| parco, montavano i gradini di pietra 
| della terrazza. 
SJ La prima persona che Anna scorse, 
ITu it comandande Dompierre, 
+ Eghera pallidissimo, e la mano che 
i. teneva il suo k-:py, tremava un po’ in 
(Rito di salutare la giovane donna. 
-  Madamigella Dompierre venne a sua 
(Volta presso ali’amica, la abbracciò e 
i Presentandole le persono che le stavan 
3 Vicino; 
— La baronessa de Missny disse, e 
. Suo figlio, luogotenente di vascello, Ma 
io dimenticava: voi conuscete di già il 
signore, 
i, Vi debbo mille scuse madama, sclamò 
tl'ufficiale di mai ina, di non essermi re- 
[cato a salutarvi Surò di ritorno a Pa- 
"igi fra poco, ed io mi era già proposto 
i presentarmi in uno di questi dì in 
Via del Tempio assieme a mia madre. 
— Quanto a me, signora, benedico 
i caso che antecips, un tale incontro, 
Surse a dire la baronessa de Missny. 
Mio figlio Francesco mi aveva già molto 
palato di voi, La gioventù si esalta fa» 
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sonale di tatti i cittadini che dovessero Î ' Con vera compiacenza vedo il nostro 


sofirire offese a dette libertà. 

Art. 4. La Lega esercita la propria 
azione col mezzo di Comitati regionali 
che fanno capo all'Ufficio centrale, Cia - 
scun Comitato regionale procurerà di 
istituire sezioni della Lega in tutte le 
località della regione. Le sezioni con- 
tribuiranno alle spese della sede cen- 
trale mettendosi d'accordo con essa. 

Art. 5. Le assemblee generali e le 
sezioni nomineranno annualmente i loro 
Comitati. i 

Art. 6. L'Ufficio centrale è nominato 
dal Congresso generale, Esso corrisponde 
coi Comitati regionali, convoca i Con- 
gressi ed esegu!sce le deliberazioni dei 
medesimi, 

Art. 7, Ciascun anno si terrà un Con. 
gresso generale dei soci in quella città 
che verrà additata dall’ Ufficio centrale 
per la prima velta e successivamente 
dai Congressi, 

Ii Congresso fissa volta per volta la 
sede deli’ ufficio centrale e provvisoria - 
mente resta fissata in Milano. li Comi- 
tato centrale elegge la Commissione ese» 
cutrice nel suo seno. 

Approvati questi articoli, l’ assemblea 
passò alla nomina del Comitato cen- 
trate, tra cui figura anche il nome del. 
l'on. Riccardo Luzzatto Deputato di' S. 
Daniele. 

Oltre l'on. Luzzatto, fra gli aderenti 
c'è l'on. Girardiri, ed un Foglio udi- 
nese, il Gazzettino. 

AU ass:mblea di Miano fa anche 
annunziato che in Udine è già costituita 
una Sezione della Lega. 

E di tutt» ciò ci piace prendere nota 
per le ragioni dell’ avvenire. 


Cronaca Provinciale. 


Da San Daniele. 
FURTO INGENTE. 


2 novembre. — ler notte fu perpe- 
trato un furto di L. 5300 (ciaqu mila e 
trecento) in casa di certo Daniele Co- 
relli di qui. I ladri pare fossero pratici 
della casa, A_dumani maggiori parti- 
colari. Apio. 

Nel camposanto. — (Apio) — 7 no 
vembre. Oggi il pensiero ricorre 
mesto ai trapassati, che un dì ci furono 


cari. ? 
Nelle grendi metropoli, come negli 
umili villaggi, davanti si superbi mo- 
numenti, come al pie delle povere croci 


‘si versa pianto sincero, s'innalzano al 


Cielo preci votive. È 
Com'è commovente la vista di taute 
lapidi, di tante ghirlande, di tanti fiori, 
di tante faci, testimoni mestissimi della 
pietà de’ buoni! Quale senso di dolce 
melancunia ibfonde nell’anima questo 
accorrere di popolo nel tacito recinto 
della morte! 
IATA III 
cilmente, continuò ella sorridendo; ma 
sono lieta però di potermi accertar da 
mò stessa che il suo entusiasmo non ha 
nulla di esagerato 

Anna si sentiva turbata dallo sguardo 
curioso di quegli estranei, nello stesso 
tempo che ferita dalle lors lodi. Si in- 
chiuò senza rispondere, carezzana» con 
la mano i capelii biondi del suo Gio» 
vanni. 1 

— Oh, il grazioso fanciullo, continuò 
a dire la baronessa. Esso vi rassomiglia 
assai... 

Lodovico per fagliar corto a tutte 
quelle frasi di convenzione, s'accostò ad 
Anna e fe parlò basso basso : 

— Giovanni, è indisposto da qualche 
giorno, e il duttore crede si tratti dì 
una legger crisi propria deli’ età, Ma 
state pur tranquilla : io vegito su di lui, 

Anna ringraziò con lo sguardo il co- 
mandante. Egli, per il primo aveva com- 
preso le sue materne preoccupaz oni 
cercando calmarle con una parola det- 
tata dal cuore. . 

— La baronessa de Missny ci farà 
l'onore di pranzare con noi, Il treno 
non parte che 2 quattr'ore, e noi cam- 
pagnnoli abbiamo preso i abitudine di 
desinar a mezzogiorno, come facevano i 
nostri padrì. Accettate senz altro, non 
è vero ? disse Stefanina. _ i 

— Oh, grazie, madamigella, e mille 
scuse di essere capitati qui come al 
trettanti indiscreti, Questa mane il caldo 
era orribilmente pesante, e Francesco 
mi ha propost» di fuggir dalla fornace 
parigina e di accompagnarlo fia quì 
Egl: desiderava informarsi della salute 
del suo vecchio camerata di collegio, il 





camposanto senders', di anno in anno, 
sempre più decoroso, p li abbellito. 

Ammirabile la tomba della famiglia 
Florida, nella sua severità di stile: la 
migliore d'ogni altra, Bella quella dei 
signori Ciconj. Peccato che così, com'è 
ora, appaia come opera non finita: 
Alla sommità deila piramid: ci vorrebbe 
ancora una corona, o una croce. Sa- 
rebbe superba quella dei signori Concina, 
se fosse compita, coll’innalzarvi supra 
una cappella. Belle pure quelle dei s1- 
gnori Miotti e Zanna. Commuvente il 
tumolo, che l’afletto immenso dell’e- 
gregio signor Gio. Batta Ortis face eri- 
gere all’adorata moglie defunta. E taccio 
d’ altre, 

Il culto delle tombe è indizio d’anirro 
gentile; ed 10 vorrei che molti imitas- 
sero l'esempio di quei pietosi, che 
vollero onorare con opera condégna 
l’altima dimora dei foro cari. 

Pace a voi, poveri defunti; a voi, che 
dalla quiete solenne della fossa ci par» 
late così eloquentemente al cuore com- 
mosso Ì.. 


Dichiarazione ed appunti. — L'articolo 
comparso sul « Gazzettino » di domenica 
scorsa, riguardante il personale della 
Tramvia Udine-S. Daniele ha scosso i 
nervi dell'un. Direttore della Tramvia 
prelodata, i quale, in un momento di 
sdegno avrebbe lanciato (da quanto mi 
fu riferito) la scomunica maggiore 
contro Apio, il corrispondente della 
Patria del Friuli, supponendolo autore 
dei ricordato articolo. 

Ora Apio, che non vuol farsi bello 
delle piume altrui, ci tiene a dichiarare 
ch'egli non è nè l’autore, nè l’ispira» 
tore dell’ articolo in parola. 


Concerto — Il concerto ch’ ebbe luogo 
sabato nei nostro teatro, cul gentile 
concorso di alcune egregie signore e 
signorine del paese, ha assunto l’ impor» 
tanza d'un vero avvenimento musicale. 

H palco scenico ‘era splendidamente 
addobbato con specchi, vasi e fiori. Ma 
il fiore più gentile, più leggiadro era 
la signorina Sofia baronessa Toran; 
una bellezza ideale, un fiore dell’ ar- 
dente mezzodì coltivato, con cura amo» 
rosa, qui a. pie” delle Alpi eccelso. 

L’ Quverlure per orchestra, che diede 
principi» al concerto fu eseguita a per- 


fezione. Fusione, affiatamento e colorito i 


inappuntabili. — Egregiameate eseguita 
dalla Toran la suonata patetica L’ Ave 
Maria fu cantata dall’ egregia signora 
Maria Ciconj con fine sentimi.nto d’arte. 

Stupendamente eseguita i’ Aria Va- 
riata dal signor Felice B:anchi. Il 
duetto nella Mignon trovò un’ esecutrice 
intell:gentissima e valente nella signora 
Ciconj, coadiuvata dal signor Maestro 
Angel con quella competenza che lo 
dstingue. Però a dir vero, lo avrei 
desiderato che il duetto fosse stato un @ 
solo, e cantato, che s'intende, dall’ e- 
gregia signora Ciconj soltanto. 

Per concludere : fu un concerto riu- 
scitissimo, degno degli uditori i più 
esigenti, e che lasciò in tutti il desi- 
derio d’ una replica. 

METTO FILZI FIRETIA TIENI E 
comandante Dompierre. Ora che ab- 
biamo potuto apprendere con gi-ja come 
la gloriosa ferita di vostro fratello non 
lasci più traccie, sarebba un’ abusare 
troppo a lungo della vostra ospitalità. 

— Ma perchè, madre mia, rifiutare 
un’invito fatto con tanta gentilezza ? 
Fra Lodovico e me, ci son. mille .cose 
da ricordare, 0 se voi lo permottete io 
accetto in nome dell'amicizia |’ occa- 
sione di prolungare una visita così gra- 
dita. Lodovico, tu sai che gli ufficiali 
di marina hannò un gusto infelicissimo 
per l'equitazione, e si dice che i tuoi 
cavalli sono superbi. Me li mostrerai 
quindi, mentre durante la nostra Ion- 
tananza mia madre potrà soddisfare la 
sua passione per le archidee, madami- 
gella Dompierre, possedendone di ammi- 
rabili, 

— Non tirate vi prego, troppo in 
luogo» la vostra v.sita alia scuderia, si» 
gnori miei, disse in tuon di raccoman- 
daz'one la padrona di casa, Un. pranzo 
riscaldato, anche in campagna, non ha 
mai valuto nulla. Anna, siate compia- 
cente di condurre la baronessa. nella 
serra delle archidee; io nun posso sop- 
portarne la temperatura così elevata, 
Vieni, il mio caro Giovanni, in soccorso 
della tua vecchia amica per finire la 
sua gran pazienza della croce d’ onore, 

La giornata trascorse senza incidenti. 
Benchè in campagna, il pranzo sì pro» 
lungò e le donne rimasero fra esse a 
conversare in giardino. 

Mentre il sesso forte fumava giocando 
al bigliardo, si percorse nuovamente il 
parco. a 

Lodovico compose per la baronessa 








Si provveda. — Chi passa dalla scor- 
ciatoia coperta, che 81 chiama « Bisat » 
si «spone sl pericolo di ricevere sulla 
testa e sugli abiti un acquazzone, al- 
quanto sucido, che scola dal pavimento 
delia casa sovrastante. 

Non potrebbe la guardia urbana pre- 
gare gl'inquilini di quella casa a ri- 
sparmiare quei bagni poco benefici ai 
passanti ? 


Da Gemona. 

Cose scolastiche. — 2 novembre. — 
(X.) — Ilo tardato a farmi vivo in que- 
sto frattempo, perchè nulia assoluta» 
mente di ineritevole è accaduto nel no- 
stro paese, che sia stato degno di men- 
zione; e neppure la vendemmia, poco 
abbondante invero, mi potè fornire ma- 
teria di tenervene parola. Ad ogni modo 
mi riservava di scrivervi intorno all’ a- 
pertura delle nostre scuole, sperando 
di potervi assicurare, prima di Lutto, 
circa le decisioni mivisteriali sul trasfi- 
rimento del nostro egregio ispettore 
scolastico, prof. Luigi Benedetti, ad U- 
dine, il quale, malgrado le nostre insi- 
stenti pratiche, deve trasportare in que- 
sti giorai la sua residenza nel capoluogo 
di provincia. 

Questo per noi torna di grave scon- 
forto, perchè ad uno, ad uno, vediamo 
sfuggieci gli uffizi migliori e più gra- 
diti, e le persone che s’ erano natural- 
mente affezionate a questo luogo. Del re- 
sto, se il prof. Lu gi Benedetti non po- 
trà tener la sua dimora stabile nel no- 
stro paese, avremo lo stesso il piacere 
che si manterrà ancora attiva la sua 
efficace ed utile collaborazione in questo 
circondario, non venendo egli per que- 
sto cambiato dalle sue funzioni d’ispet- 
tore sculastico di Gemona. . 

Poichè parlo di cuse attinenti alla 
scuola vi aonunziv ia nomina di due 
egregie e competenti persone quali De - 
legati scolastici del nostro Mandamento; 
vale a dire il benamerito ed illustre 
cav. Baidissera Don Valentino per i co- 
muni di G:mona, Venzone, Bordano e 
Trasaghis; e del chiarissimo D.r Fede- 
rico Pasquali per Artegna, Buia, Osoppo 
e Montenars. 

In questa occasione, non vi parlo 
neppure delle nostre scuole, che per 
varie circostanze non $i sono. ancora 
potute bene organizzare, causa in gran 
parte devoluta al numero esuberante 
degli alunni; ma fra poco ritornerò 
sull'argomento, e vi terrò ieformati e- 
ziandio d' un’ utile scuula serale per gli 
adulti, e d'una certa petiziorie sull’ în - 
segnamento religioso, che, per caso, ho 
veduto circolare in questi giorni in varie 
famiglie del Comune. 


Commemorazione dei defunti. La 
mesta cerimonia di ieri sera, cui trasse, 
come il solito, al Cimitero una folla di 
fedeli ad innalzar preci, e sparger la» 
crime e fivri sulle t1mbe de’ loro tra- 
passat, venne favorita da un tempo 
splendido e da illuminazione addirittura 
commovente. 

Peccato che Îa custo:lia di quel sacro 
reciato lasci per molti riguardi a desi 
derare; onde io faccio voti che tra 


un mazzo delle più splendide orchidee, : 


e fu quisdi disposto per la partenza, 
— lo avrò il piacere di venirvi a 


riagraziare della vostra gentilissima ac- 


coglienza, disse la baronessa. 

Poscia rivolgendesi verso Anna: 

— Voi mi perm-tterete, madama, di 
farvi una visita per ammirare coi miei 
acchi 1 capolavori dovuti. alla vostra 
intelligente iniziativa. Tutta Parigi li 
conosce, ed io son la sola ancora che 
non abbia potuto vederli, Comandante, 
non dimenticate il vostro camerata 
Francesco, venitelo a salutare nelì' al- 
bergo dove siamo alloggiati. Che noja! 
E’ impossibile trovare a Parigi un’ al- 
loggio conveniente in un quartiere de- 
coroso, durante il mese consacrato alle 
antiche relazi ni, alle vecchie abitudini. 
Ah, se io fossi lib:ra, me ne rimarrei 
sempre nel mio castelio de Missny. 

Anna sì apprestava ad approfittare di 
quella partenza per far‘ ritorno a Pa- 
rigi, ma madamigelia Dompierre la trat- 
tenne. 

— Restate carina; ho molte cose da 
dirvi. 

Dopo aver. accompagnato gli ospiti 
fino all'estremità del ‘parco, ‘tutti se ne 
tornarono addietr» lentamente. 

Î Ì ’ stanco dava la mano 
e Stefanina si ap. 
poggiava al braccio di Anna. 

— La madre del tuo. amico, mi è 
parso una donna amabilissima. 

— Sì, sì, rispose Lodovico, — gli usi 
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breve, col compimento dei nuovi lévori, 
sbbiano totalmente a scomparifa certe 
lamentate brutture; > 


La fiera. — Ma vedi contrasto. della 
commedia umana! Jeri.sera le campano 
con. rintocchi Jugubri rammentavano:fe 
memorie dei cari estinti; ed oggi, per 
contrario, un movimento insolito di. ale 
legn popolani accorsi da tutte fe.tefré 
circonvicine, per la.gran fiera annuale 
del nostro paese, fra un numero stra- 
granie di merci e di animali, fra cane 
tastorie e saltimbanchi, ciarlatani, gie 
rovaghi d'ogni maniera, sonnambule, 
strilloni e mediatori, Noi assistiamo con 
piacere ad una fase attiva di vita, 
ci ricorda il bel tempo antico, il, nostro 
rinomato commercio. soa 

Tutti lavorano; ma in modo speciale 
gli osti ed i trattori, molti dei quali, 
già sull’ incominciare del pomeriggio 
erano rimasti senza pane ©, cibarie. 


Da Pordenone, 
Pellegrinaggio pio. — 2: Novembre — 
(B.) — Grande concorso di gente jeri 
pella visita al cimitero. Totti” pietosa - 
mente avevano ornato di ghirlande’ di 
fivri le tombe dei foro cari. Oggi  pire 
continuò il pietoso pellegrinaggio. 
Suicida a'62 anni. — L'altra sera, Vi- 
lalta Maria vedova Cipriani d'anni ‘6 
con un rasojo si tagliò le ‘arterie del 
braccio sinistro. Trasportata all’ ospitale, 
inatili furono le cure prestatele perchè 
dopo brev' ora moriva. Pare ‘chie’ ‘altra 
volta abbia attentato ai suoi giorni, ‘* 
Ua libro fodato. — ‘Con: piacere legsi 
un libro dell’ egregio sigaor dottori Ar- 
turo Pesavento Pretore:a Novara ora 
inferie fra noi. Tratta sullo scabroso 
tema del divorzio. Ma il modo con: cuî 


è scritto e le citazioni fatte addimo» ‘ 


strano una coltura non comune.nell' e» 
gregio dottore. Anche il Secolo di giorni 
or sono si occupò dettagliatamente..del= 
l'interessante opera e mi consta-:che 
molti illustri uomini del foro. e politici 
inviarono lettere di felicitazioni allo stus 
dioso Pretore. i 

Per un caffè. — Il vecchio caffè ‘Com. 
mercio subì un cambiamento nella :sua 
conduzione, AI signor G:ussppe Coletti 
d: Cong! ano, nuovo conduttore, auguro 
pertanto buoni affari. 


Da Latisana, 


L'emigrazione in Brasile, — 1 noveme > 


bre. — (F.) — Nella classe dei..conta» 
dini purtroppo manca sempre -più: il.la- 
voro, o sono male retribuiti, talchè ben 
undici sono le famiglie dei vici Î 
che sì preparano a partire peri 

Quattro, anzi, sono ormai partite e 
mi si disse anché ché, ‘mancando loro i 
mezzi per condursi in farrovia, si sono 
recati pedetentini sino, a, Genoval, 

E’ una. pagina ben triste nella .vita 
di un paese; e da noi, dove. sono pa» 
recchi i grossi possidenti, non si’ do» 
vrebbe registrare. (1) 3 1 


(1) Noi, sull’ emigrazione, abliamo ‘idea che 
non consonano con queste lamentele: Noi: cre- 
diamo che dalla emigrazione malgrado i. suoi 
dolork, possa venirne gran bene alla madre 
patria, . 


Parigi! AM’ epoca in cui îo-l'hè: cono» 
sciuta, quando suo figlio studiava al 
Liceo Bigot Bonfia, essi abitavano in Vi 

Spagnuolo in un mezzanina di:una:vece 
chia casa. Il salotto-era-.fornito:-di' rie 
tratti d’antenati, di mobili, disusati. La 
baronessa vi ricevevi Sabato, ‘dalle 


due alle sette; a otto ore coll’ sjuto:di:: 


un domestic 


biamentò a vista : la sala chè\aveva ser- 
vito di ricevimento si cambiava. nella 
camera da letto della baronessa. Una 
specie di boh&me dorata coi suoì quarti 
di nobiltà, 

— Ma infine, coma fac ella per 
vivere e pagar la pensione, di suo figlio ? 
chiese madamigella: Dompierre, -.;: 

— Si pretendeva al liceo, ch' ella 
fosse un’ agente segreta .di Polizia e che 
nel salotto, frequentatissimo del .resto 


do tolto a prestito, vestito di: 
una livrea qualunque, :operavasi in cam: 


da gente della sua casta, non..era af... 


fatto prudente di dit tutto ìl proprio’: 


pensiero. 


— Tutto ciò è una calunnia. “Il inondo 


è così cattivo! osservò Stefani 
= Tn ogni caso, 

so ch’ella è un’ intri 

figlio è stato ricevuto alla:scuola 
scello ‘n grazia alle' pratiche dé 
dre ‘è non già alla su 

studi matematici, 

posatore per' eccellenza, 

e fi fumo, ‘ed ‘vin’ poltrone 
sello, ‘ 


del mondo, delle maniere che inca and” 


sotto una falsa: semplicità... Quan 
diverte col suo Castello. de M ss 
gli appartamenti poco ‘corvo 














Da Mortegliano. 
Ancora della pelizione per sopprimere 
fe scuole miste, — 7 novembre. — La 
risposta data ad una precedente, non 
mi convinse. Cred) sempre, anzi oggi 
più di mai, che ad onta della petizione 
contro le scuole miste pon si rinneve- 
ranno le acerbe lotte passate : e lo credo 
perchè l'elemento che si agita contro 
quelle scuole, per quanto clericale in 
gran parte, noa si può dire ie abbia 
«intenzione di rinnovarie, e nè tampoco 
ritenere che anche, avendo quella ine 
tenzione, abbia i’ attitudine a farlo. 
Credo ancora, anzi di questo sono 
sicuro, che l’idea conciliativa prevarrà; 
ne sono fautori anche talum fra i con- 
‘siglieri comunali. Ed appunto a taluno 
“fra questi passò per la mente l'idea di 
trovare uni via di mezzo, fra cui quella 
che le famiglie interessate, le quali man- 
dano loro figliuoli alla quarta e quinta 
classe, pensino a gratficare 1 maestri. 
Del resto, per mio conto deploro la pe- 
“tizione. LI paese aveva ed ba bisogno di 
quiete e raccoglimento e concordia per 
riparare a tanti malanni che pur troppo ; 
to travagliaco — ben più gravi e im- 


! primo novembre ed uno jeri. Del resto 





portanti di questo; e certo polemista, 
anche per la sua posizione, dovrebbe 
schierarsi fra coloro che amano aggiu» 
stare, piuttostochè inacerbire, le diver» 
genze : egli dovrebbe ricordare |’ aurea 
sentenza del Manzoni, che il torto e la 
ragione non sono divisi con un taglio ; 
netto — in buon friulano : Za tegne no' 
ven di un sol chdv, Ì 


Da Cividale. 


Tra vivi e morti. — 2 novembre. — In 
Duomo il di dei Santi pontificò mons. 
Mattiussi. Si eseguì una delle Messe del 
compianto Tumadini abbastanza bene, 
date je forze disponib li. Quelia musica 
divina rapisce e commuove e merite- 
rebbe più volte ripetuta. 

Ia Cimitero molta folla; molte le co- 
rone. Belle le nuove lapidi : specialmente 
quella della C'ementina Braidotti De 
Angeli. 

31 farto di San Daniele. 

La lettera annunciata dal nostro cor- 
rispondente non ci è ancora pervenuta. 
Raccogliemmo però alcune notizie in 
proposito. 

Il Corel ba osteria in borgo Puzzo, 
per andare a Villanova. Egli, giovedì 
notte, era furse un po’ bevuto; e, così 
per vagteria, fece vedere le ciuquemila 
trecento lire a quelli che sì trovavano 
nell’osteria. Le aveva riscosse 1n quel 
giorno, da certo Della Chiara, in saldo 
vecch o credito. È 

I Corelli presta appunto danaro, a 
quanto ci sì d ce. 

E si fe’ vedere anche a mettere il 
plico in un cassetto di tav lino, a pian- - 
terreno, nella csteria. 

Nel domattina (j ri), il plico era spa- 
rito, . * 

IT cassetto sì poteva aprire m.to fa- 
cilmente. È 

Sino ad oggi, nesson arresto ; ed anzi, 
nessun indizio dei ladri, almeno per 
quanto consta. 
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D' affittarsi, anche subit», un’ a- 
bitazione civile di quattro e più stanze, 
in bella posizione, tutte ad un piano, 
con mobili utensili da cucina cd anche 
senza ; doppie invetriate, stufa e cami- 
netto ad ogni stanza ; e si affittano Ca- 
unere separate; corte, pozzo, liscivaia, 
e mogazzio; più un ambiente sulia via 
ad uso bottega è scrittoio. 


- Î 
Rivolgersi al preprietario Panizzi. 
re 


45 ferro-€ hina-Sisleri r'asima. 
IOSIPMTT RIVISTA TLAILIOR SISTER | 
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SANETTE GIACCIOLLI | 


De | 
LA FUSUTA. | 


(IN SICILIA) 
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Tn quella notte, Maruzza non s' era I 
coricata. Calma in apparenza, ma feb- 
brilmente agitata, raccolse degli oggetti 
cari, radunò un po' di biancheria, un 
sbitr: nascose nel seno una ciscea di 
capelli neri e l'imagine di S. Agata. 

Il lettino bianco si manteneva ancora 
intatto : le zagare plegavano graziosa. 
mente il capo quasi appassite. Came 
m nava per ia breve cameretta come 
un'automa; misurando i passi, ferman- 
dosi improvvisamente, con sospiri iun- 
gbi d’ anima straziata. 

Calpestare una vita d’onsstà e di 
pudore, tradire suo padre, contaminare 
la memoria della mamma morta: roto- 
lare nel fango così, con l'assoluta con- 
v.nzione d'un passo sbagliato... 

Inutile. 

Ella spezzava ogni santo legame, a- 
biurava al suo passato di vergine; tutto 
per l'amore onnipotente, per 1 amore 
puro come la sua innvcenza di colomba. 
Dinanzi Januzzu, che cos'era suo pa- 
dre? un grande alletto: sua madre? 









Cronaca Cittadina. 
Consiglieri cessanti. 
Cessano dalla Carica di consiglieri 

della Camera di Commercio, ma pos- 

sono essere rieletti, i signori : 

Cossetti cav. Luigi, di Pordenone 

Degani cav. Gio. Batt, di Udine 

Gonano Giovanni, di S. Daniele 

Kechler cav. uff. Carlo, di Udine 

Marcovich cav. Gi.vanni, di Udine 

Micoli-Toscano Luig', di Ovaro (Carnia) 
M.nisini Frascesco. di Udine 

Tellini Eduardo, di Udine 

dal Tors neb Antonio, di Udine 
Le elezioni: seguiranno domenica due 

dicembre. 

L'istanza dei magnai. 

La Camera di Commercio votò favo - 
revolmente sulla istanza ad essa pre- 
sentata dai mugnai suburbani, da inol- 
trarsi poscia ai Municipio. 

La scarlattina. Ù 

Due nuovi casi, denunciati, uno DI 


la salute pubblica è buona. 
Riapertura di farmacia. 


Questa sera si riapre in Via Rialto 
la vecchia e rinomata farmacia di Marco 
Ajessi. Sarà ampliamente provveduta di 





' ogni genere di medicinali e di quanto 


altro ha attinenza all'arte salutare, 
La farmacia apparirà certo agli occhi 


* del pubblico, ring:ovanita, nuova affatto. 


1 bravi fratelli Filippon', l’anno ab 
bellita col loro pennello 1mprimendovi 


! nelle pitture di figura simbolica e de- 


corativa tutto quel carattere che è pro - 
prio e 9 addice alla serietà e severità 
di una farmacia, non disg:unto da certa 
aristocratica eleganza che deve certa - 
mente piacere agli intelligenti. 

Con questo lavoro, non ancor compiuto, 
(mancando la facciata che sarà intera- 
mente rifatta) 1 fratelli Filipponi con- 
fermano la foro fama di pittori vera. 
mente d:stiati. 

Alla farmacia Alessi poi, che come 
dicemmo si riaprirà questa sera, augu. 
tiamo tutta quella fortuna che essa saprà 
a buon diritto meritars. 

Un elogio 
_alls R. Scuola pratica di Pozzuolo. 


Nel ABolletlino della Associazione a- 
graria friulana troviamo elogiata lia 
novazione introdotta questo anno presso 
la R Scuola pratica di Pozzuolo, dove 
fu istituito un Corso invernale ed un 
corso di conferenze agrarie festive. 

It prof. F. V. scrive în proposito : 

«Sono ormai quindici anni che an- 
diamo ripetendo che, se si vuole dalle 
r. Scu.le prat:che di agricoltura cavarne 
il massimo vantaggio, bisogna 

«I, non accogl.ere alunni troppo gio - 
vani; 

«JI. diminuire la durata dei corsi. 
«E questo sopratutto perchè non do 
mandino di entrare nella scuola alunni 
che non possedan» già una certa pra- 
tica e sopratutto non abbiano già spie- 
gata una particolare vocazione per l’arte 

dei campi. 

« Coi corsi brevi, nello stesso tempo 
ché si permette anche alle più povere 
famiglie di potersi privare dell’ opera 
orma: redd.tiva di chi potrebbe util- 
mente inte: venire alla scuola, si mettono 
gli istruttori nella necessità di ins: goare 
solo quello che è strettamente indispen 
sabile. 

«Abbiamo visto con sommo piacere 
la scuola di Pozzuolo a dare, prima in 
ital:a, l'esempio di queste innovazi: ni 
cui auguriamo il più felice risultato. £ 


Corso delle monete 
Fiorini 21650 Marchi 132 — 
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una pia reliquia: il mondo intero? 
un’ accolta di esser: ind fisrenti. 

I pregiud:z: della società, le leggi 
della morale imposta non giunsero fino 
a lei, figlia del popelo, con il sangue 
ardente, con la f.rte giovinizza. Fug- 
giva con lui, al solu scopo di decidere 
il padre, senza un pensiero impudico : 
casta, immac: lata. 

E poi, Januzzu le disse: « O vieni con 
me, o faccio arrestare tuo padre. Sai, 
lo faccio arrestare. » Ed ella pensava: 
— fo salvo il vecchio cadente; parto e 
lo benedico. 

Prima d’uscire dalla stanza, si f:ce 
Il segno della croce: le ventidue suo» 
navano : proprio l'ora. 

Discese le scale; gettandosi fra le 
braccia di Januzza : 

CU tia? 
— Sì, cu mia, Maruzza! ) 

*Pare "Nonio giuocava serio, stizzito. 
Stanco della gente che ficeva lì dentro 
un enorme fracasso; stanco della juce 
sbiadita d’una povera lampada appesa 
si soffitto; stanco dell» carte sgua cite 
e sporche, Si alzò .. 

Sulla soglia della porta si volse in- 
dietro, salutando can. la mano. Gli man- 
cava persino la voce. 

E Beppe, il figlio di compare Cicco, 
beveva — in quel momento — alla sa- 
dute di Maruzza ; la /ujuta. 


Vo 








Da quindici giorni, Jano e Maruzza ! 


si trovavano a Biancavilla. La /ujuta 


AI nostro Cimitero. 

Eccoci al nostro Cimitero, 

E' il giorno dei morti. Quante rimeme 
branze ci ricordano le tombe dei no- 
stri cari congiunti, dei nostri diletti a- 
mici! Lieti e cstuvi giorni vivemmo 
assieme, Taluni di quei poveri morti 
erano dotati di ingegno e di molte virti; 
eppur sono morti nell’ «blio, dimonti- 
cati, poveri; non una croce, nin un 
fiore git rammenta. 

Ma in questi giorni essi rivivono nel 
cuore e nella mente di chi voleva loro 
bene, e li amava e stimava in vita. Ob 
se fosse dato ai miseri supersiti di e- 
rigere alla loro memoria un modesto 
ricordo, quanti se ne vedrebbero scr- 
gere come per incanto nei nostri ci. 
miteri i... Perchè il popolo tiene pur 
conto delle buone azioni e del vero merito. 
Lo dice la folla sonumerevole che oggi 
fa la tradizionale visita alla Città della 
morte, dove Irovarono pace quasi ottan - 
tamila dei cittadini 

Questo culto ai nostri trapassati che 
cì precedettero nell'aspro cammino della 
vita si è venuto sempre p ù diflondend» 
e ingentilendo. Tutti, dal ricco ul po. 
vero popolano, tutti cercano ora d' ab- 
bellire la tomba der loro cari. e nella 
giornata consacrata ai defunti, vanno a 
gara per portare sulla tomba il fivre 
della memoria. 

Lo sì può osservare anche nel nostro 
Cimitero monumentale, non tale vera. 
mente, finchè non sarà costruito l'atrio 
di ingresso, parte principale di ogni 
fabbricato architettonico. 


L'anno decorso abbiamo «accennato 
alla bella statua rappresentante il do 
lore, eseguita dal signor Dorigo di Ve- 
nezia, per la famiglia Ferro; il bel mau- 
soleo, col busto del fu Luigi Torrelazzi, 
dei Fiaibani; il monumento eretto ai 
defunti della famiglia Anderloni, ese. 
guito da uno scultore di Brescia, ed 
altri lavori d: minore importanza. ma 
bene concepiti ed assai bene eseguit', 
come la lapide a forma di l.bro, intrec» 
ciata di fiori, dedicata dal cav. Carlu 
Magnico alia memoria di sua figlia 0! mua, 
eseguita dal decoratore in marmo sig. 
Isidoro Zugolo. E' tale la finezza di que- 
sta opera dì piccola dimensione, che 
piacque molto, e fu ripetuta più volte, 

Quest’ anno poi il Zugolu ci presenta 
varie opere che sono apprezzabili, per 
concetto ed esattezza di esecuzione. 
Come il mausoleo lepdario eretto alla 
memoria del farmacista Francesco Co. 
melli, col medagligne ove è scelpito il 
suo ritratto; due lapidi ar lati, una 
dedicata a. Gaterina C:melh e i altra a 
Baiduvino Comelli fu Fraucesco. 

Questo mausoleo esiste nella galleria a 
destra, a carattere lombardesco, e nella 
sua semplicità, olfre un buon assi:me. 

D1 Zugolo è pure il monumento e- 
retto alla memoria di Pasquale Tra- 
monti, che si trova nei post riservati 
a destra del Cimitero nuovo. Esso ba 
forma di tempietto, ed è eseguita in 
mermo di Carrara, ha la base chiusa da 
una riquadratura la cui sommità finisce 
a forma angolare. Vi sta un grazioso 
basso rilievo rappresentante l' Angelo 
dei dolure, prostrato a terra e culla 
mano d-stra sostenente la testa in atto 
meditat.vo. Guarda un papiro, che sta 
ai piedi di un tronco d'albero, e sul 
quale scritto: riposa in pace. 

uito il monum: nto ha forma qua. 
dra. Sul piano della base si elevano 

uattro colonne, due rutonde che stanno 
eu! prospetto, e due quadrate a forma 
di pifastro che stanno sul fondale, ove 
è la lapide in marmo neso. Esse so- 
stengono l'architrave, fiego e cornice, 
ove poggia il frontone, sul quale si in- 
nalza la Croce . Questo lavoro è eseguito 


ESTATE oto 


era sempre triste. Le imprecazioni del 
vecchio padre a cui restava sola ed u- 
nica gioia ; la timida ritrosia della donna 
onesta calunniata e derisa. 

Non poteva vivere così; ne moriva, 
Uno strazio continuo, una r:b lione i- 
guota e potente offuscavano la gaiezza 
del sun sguerdo: infetce anche con 
Sanuzzu : infelice sempre — ecco tutto. 

L'amore proibito, che si acquista di - 
struggendo ogni idealità femminile : 
l’amore che provava lo scherno degli 
uomini, le maledizioni di Din, non è 
amore; è passione, follì., delirto: lo 
sapeva Maruzza, pur troppo. E' auspi- 
co di felicità il bacio paterno sulla te - 
sta della spesa vergine; è augurio di 
fel-cità la benedizione del cielo. E per 
lei, non baci e benedizioni; Januzzu 
soltanto, Ma che sbiadita figura, che 
pallida ombra dinanzi at sublime sa- 
crifizio della giovinezza intemerata | 

— Januzzu, Januzzu, senza il p.rdono 
di mja padre non so vivere: Januzza, 
impazzisco È 

È iui l'ammirava intsnerito ; la con- 
fortava carezzandola con la mano rude, 
ma dall'epidermide quasi mo:bida e 
delicata, 

Sì, a Catania, nella sua casa: sì, sì; 
non era p ssibile c:ntinuare ancora: 
che spasimo, «he spasimo! 

Sì struggeva: if rimorso, una forza 
invincibile annientavano quei bel corpo 
Jogorato dall'amore, logorata dal divieto 
paterno. 

Utile ammaestramento per le ragazze 
che non conoscono le leggi della sana 
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con molta esattezza, tanto. nella parte 
architettonica che-nella ornamentale. 

Noto qualche doratura, ché fa molta 
armonia coll elegante assieme. 

Varie lapidi con ghirlande di fiori di 
variato disegno si trovano nel cimitero 
nuovo, posti riservati; e ne abbiamo 
notate alcuno di elegante disegno, e 
piaute e fiori scolpiti con grande verità 
e ma-stria, come quella cha decors la 
tomba della giovinetta fia Caparin, 
dell Umberto Bonani, della bambine 
Lidia Gori, il grandioso sarcofago del 
fo Luigi nob. Munisini che va notato 
per fa sua semplicità e serietà, ed altri, 
tutti favori del Zugolo, 

Del Zugolo è pure la grandiosa pira- 
mide di pietra dedicata alla memoria 
di: due martiri del Javoro e del dovere, 
i due operai ferrovieri che trovarono 
la mort= nella castrofe di Alano-Fener, 
{ferrovia del Cadore) ll 10 agosto 1893, 
Eliseo Dal Favaro ed Enrico Vendra- 
mini, Ad un lato di questa piramide, in 
caratteri d'oro, è incisa l’ epigrafe det- 
tata dall’illustrissimo cav. Carlo Mae 
gnico, la quale accenna alla m:seranda 
catastrafe, e ai nomi dei due infeli 0- 
perai. I tutto poggia su una base di 
macigni, comprese due lapidi poste o- 
rizzonialmente ai due lati con epigrafe, 
ritratti, dedicate ad ognuno dei due 
trapassati, 

Un busto in marmo poggiato sù ele- 
gante colonna doveva essero posto nel 
nuovo Cimitero : il ritratto delta giovi» 
netta Marta Tramonti, eseguito in marmo 
di Carrara nel lavoratorio del Zugolo. È 
un'opera di qualche importanza e b-ne 
esegu ta. Nou sono però ancora com- 
pite alcune decorazioni, 

Grandioso ed artistico, quando sarà 
compito, sarà 1 monumento della fa 
miglia Bardusco, scolp.to dall’ Andrea 
Fia:bani, il quale abellì.di muite belle 
opere le gallerie del nostro Cimitero 

AI defunto capo - mastro Giacomo 
Brida troviamo nei posli riservati del 
Cimitero nuovo, dedicato un ricordo : è 
un piedestallo di pietra, e su quello si 
innalza uoa lapide, ai piedi della quale 
sta scolpito, pure in pietra, un leone 
dormiente bene modellato e bene inteso 
nel suo sttrggiamevto. Questo lavoro è 
del Mondini Domen:co, autore del leone 
che sta sul'a colinna di Piazza Vittorio 
Emanuele. 

Ai poveri morti che furono soldati 
della patria dal 1848 al 70, vedemmo 
dedicata qualche epigrafe, che f.rse ci 
sarà sfuggita altra volta per que'l'am» 
masso di corone che coprono 1 muri e 
che non dovrebbe essre tollerate. Sutto 
in gallerie a sinistra vi sta l’epigrafe 
del capitano Va'enti R berto di Udtine, 
che prese parte alla difesa di Venezia 


rel 1848 44. 
A Basilio P.etro Bacchi artigliere 
alla difesa di Venezia 1848 49, fu de 


dicata una lapide sotto le gallerie; così 
al cav. Oreste Baldi, maggiore di Ca- 
valleria, che fece le campagne succe; 
sive al 1859 E nella galleria comunale, 
si trova pure l’ epigrafe dedicata al cav 
Adolfo Batistig, che fu ufficiale nell’ as- 
setio di Verezia 1848 49 — uomo di 
rare v.riù. Altra nelle gallerie, dedicata 
al reduce Edoardo Francesconi Ai va. 
lorosi dei mille, Coriolano Guesutta e 
Marziano Ciotti, non troviamo dedicata 
nemmeno una semplice lapile che li 
ricordi; ess: suno sepolti nel tumulo di 
proprietà comunale. Sia concessa l ro 
la pace eterna. 

Noi abbiamo osservato che i lavori 
in marmo vanno aumentasido, al nostro 
Cimitero; e ciò sta bene, perchè ar- 
monizza colla severa arch tettura di 
quella Necropoli che, quando sarà com 
puta potrà chiamarsi un monum. nto, 
abbenche sieno state ommessa m. l'e 
parti del suo originale proget'o. 
SESTRIERE III SCIITA 
morale, la religione dei loro doveri... 

Jano la rispettava come una sorella. 
Non voleya f impiero un sacr.legio, una 
profanaz one. Nobile cuore di populgno] 
La prima y Ita che sì trovarono Soli, 
fera sconosciui, si scambiarono il pr mo 
bacio — castamente, 

E chi to crederebbe? Nessuno. ll 
mondo è cinico, maliguamente feroce; 
sogghigna alla virtù: scettico per ca- 
priccio, ateo per ostentata indifferenza. 

Se si potesse riflettere, che la società 
è piceria cosa dinsazi al conforto della 
propria coscienza | _ 

E suo padre? neppure lui credeva 
alla” possibilità di un tal sacrificio : 
tanto siamo abituati 3 condannare le 
persone, basandosi sulle apparenze. 

— Januzzu, torniamo a Catania, te 
ne prego. 

— Torniamo. 

Scapparona da Biancavilla, quasi l'in- 
seguisse una maledizione. 

Pare *Ntonio era diventato un 08» 
sesso. In casa ron vide Maruzza; non 
la vide all'indomani, non Îa vide pù. 

Za Chela raccontava alle cummari, 
che ‘pare 'Nionio impazziva. Aveva rotti 
i mobili della sua stanzetta, e giurato 
a’ uccidere, di levare il cuore a quelle 


animacce; a quelle disoneste animacco | 


d'inferno. — Un orrore, ua errore : se 
vi dico — soggiungeva gia Chela, 

—' Come l’ha fatta ‘la Madonnina, 
eh? Le ragazze, le ragazze! 

I vecchio della cuffietta  esclamava 
invariabilmente : 






































































































Devo scggiungere cid il nostro e 
pasanto nulla lascia a destderare, 
riguardo al modo 0nd'è tenuto: 4) 
j va a mento del Her, Cappellany 
quale è artista, come sì vide nei rig 
! che furono pratcati anni fa, cd in 3g) 
| decorazioni da lui eseguite nella (4g 
e nell'atrio, A Piceg, 
Stipopolamento 
del lago di Cavazzo, 
fa seguito sd un rapporto e 4 
* viva Fagcomandazione fatta dal de 
i di Gemona, prof. Marinelli, 11 copy] 
, Nicola Miraglia, direttore generale 4) 


i V'agricoltura, con lettera di pochi goyj pe 
fa, he annunciato che 8, E..il Sii ! 
mstro ha disposto perchè, Quanto pray 
sia provveduto’ a ripopolare di peg; 0 

mol 


Lugo, di Cavazzo, il maggiore fra qui 
del Friuli, per non dire Il solo che sli 
una certa importanza 6?) seconda (q, 














caleoando quelto di Garda) fra QUA 4 
del veneto, essendo esso inferiore jp gl a 
sten'one solamente al lago di Sugli dor 
Croce, ‘SR A 
Hi lago un tempo era molto pergiiii 
e anche attualmente contiene. tiche dl © 
trote veramente eccelenti, anguille, {yy 
preze ed altre specie, ma in greggi d 
i pesci vi son così diradati che il pro rec 
dotto della pesca vi è nullo e per nie va 
rimunerativo. cor 
Quantunque nel bel mezzo della Jr, 
vincia e a due passi da Gemona e iii 
Tolmezzo, il lago è poco noto e pg 
frequentate, perchè situa'o oltre il T.IB8 ; s 
gliamento, che quivi, per tunghissir:lil8 cen 
{ratto, è privo di ponti, per cui Je cadi so 
municazioni, ordinariamente fatte a m.1.8 asso 
Zo di una barca, sono sempre poco cl sare 
mode e în certi tempi addirittura ig 
possibili. 
Tuttavia in questi ultimi anni esili — 
richiamò l’attenzione dei touristes dì 
degli studiosi a fu oggetto di ricer 
barometriche, fisiche e naturalistiche je 
opera spec'almente del Sanna e di 0: ee 
linto Marinelli, A 
E fu appnrt» basandosi sopra qui ,, 
studì che il deputato di Gemona rich pes 
mò l'attenzione del Governo su ques £°° 
lago, ch per la sua estensione (di ch A 
quadrati 1.74), per la sua poca alti vità 
dine sul mate, per la sua posizione pei Lu 
grafica, per la natura delle sue acqu 
propizio a nutrire e ud albergare n Ma 
merosi ed ottimi pesci, può largamenti 
corrispondere alle cure di chi atteal 
in modo razionale a ripopolario. 
Fra le ragioni addotte a favore dll 
proposta, non ultima fu quella del 
spesa minima che «sigeranno 1 prov 
dimenti necessari a tale 1ipopolamenté F 
una volta che si tenga conto delle fit gret 
ricerche e che si voglia giovarsi degli” stice 
elementi che la nostra provincia po colti 
siede, avendo in menta che ad Uda Per: 
d.inora un naturalista del valore è e fo 
Pirona, han sede due ‘professori « fici Can 
di scienze naturali, la Società slo ho ( 
friulana, solerte esploratrice e desi) mi | 
trice delle nustre montagne, e l'Aso nuvi 
crazione agraria friulana, benement fant 
promotrice di ogni interesse proviuciili. mor 
attinente anche 1h via indiretta col 1 
gricoltura, =. pato 
Beneficenza pel ragazio gian 
che struppe una gambi 4°! 
; i ha i Se tore 
La Congregazione-di Carità di Udi: una 
ricevette dalia Redazione del Gion le 81 
di Udine lire 3220 (trentadue è cli vede 
venti) da questa per propria imzalii 
raccolte nei passati giorni onde pre 
vedere di una gamba, artificiale il p 3 
vero Bonani Giovanni pù oltre lire d 
(venti) det sig. Marcovich cav Giova Le 
A nome del beneficato, la C mgreg bitar 
zine, riconuscente ringrazia, sona 
‘ "o a-Segno, gent 
Domenica 4corr esercitazioni alcasg a} 
di tiro dalle 7 alle 10. ila 
— La fujuta: buona fortuna e fp 
maschi | 
Pare Ntonio comprendeva a sua nl 
l'onore, La scomparsa di sua figlia cod La 
lo'zito, era la macéhia opbrobriosa di rudi; 
contaminava il su» nome: Armati prim 
non è delitto; anzi è un diritto del 8 po 
l'uomo offeso: vendetta e punizione salat 
Il sangue ha de: fàscinì, il pu "iE Sord 
dei baghori : l'assassino lo sue volott quel 
Ma l’insciente fanciulla, straziata rupp 
- Li iutet 
dolo:e, fugge per la pace de 
suo avvenire — ed è lo scandalo; 5 
scandalo. 3 
Malediva, De'le volte, il sentimet! u 
paterno giungeva a sventare info o 
propositi: Maruzza, Maruzze. Ua ni ì L 
di pianto scorreva per la sua facci lu air 
trasfigurata : la pietà, la tenerezza come 
rendevano ancora il mite vegliardo. | creò 
*Pare ’Ntonio non pescava pil: soavif 
paranza giaceva al porto, abbandoni Nè 
Maruzza non aveva bisogno di Sf Arda. 
solo, proprio solo, senza famiglia. bello 
figli — rinnegato, proseritto. lo. «Ei 
spint:Ilante, prendeva una. espres® Ghe 
s.nistra, truce ta Pere 
uttt'o due, Jano e Maruzza, eh". Vera 
; rono nella casupola e si fermare Ala 
! mezzo alla’ stanzuccia. Pare ) Speccl 
non hi vide subito: un velo oto, patto 
suo sguardo, smorzandone la. Vitta dall 
sì passò una mano sulla fronte mo ft 
I di sudore; dal suo petto irruple di mome 
grido ‘selvaggio, Un grido, senza PA, BE strofa 
| sénza sillaba ; un suono inartico!S livede 
; fuggiaschi inorrmidirono. (oonin) pochi 
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FEES ERE 
Teatro Seclale, 

Questa sera. alle ore 8116: penultima 
pappresentazione, 

Siamo sicuri che, essendo la serata 
della prima ballerina sigina Magliani, 
{i pubblico accorrerà numeroso ad ap- 
piaudiria. n È 

Domani ultima rappresentazione. 

Beneficenza 
all'Gspizio degli orfanelil. 

In morte di Carletto Schiavi: la fa- 
miglia Morelli-De Rossi L. 2. 

In morte di Gaetano Prane: D.n Fe. 
fice Dalla Rovere L, 2, 
La Direzione riconostente ringrazia. 


Per onorare | defanti. 
onorte fatto alla Congragazione di Carità ia 
morto di 5 

Valsacchi Attilio: i 

Levi avv. Giacomo L. 1. 

Le offerte Bi ricavono prosso 1° Ufficio della 
congregazione di Carità e prosso la librerie 
fratolli Tosolini P. V. Emanuele e Marco Rar- 
dorso via Morcatovaschio. 

avvertenze; — La Congregazione, quando 
vitieno esanrita la raccolta delle offerte, rimette 
un glanco delle stesso alla famiglia del defunto. 


Mancanza di spazio 
ci obbliga n r.mandare a lunedì pa- 
recchi scritti e corrispondenze, Lo rile» 
vamo, per norma degli egregi nostri 
cormspondenti. 





__ 
Son avvisati 


i Soci di Latisana, Sacile, Pordenone, Tar- 
cento cA altri luoghi della Provincia che la 
sottoscritta spedisce loro un uasegno a saldo 
issociazi me 1894 a mezzo della Banca pop)- | 


lare Friulana. È 
Amministrazione 


della Patria del Friuli. 
—_________ÈrÈmrrr—___—t@n@"< 


PER LE SIGNORE 
Gecnsione per PAutunno 


Assortimento vestiti fatti, stoffe in- 
glesì garautite, modelli nuovissimi al prezzo 
eccezionale di Lire 26, 

Assortimento Golf Cape Mante'la No- - 
vità Tipo in Stoffe Inglesi garantite dalle 
Lire 10.— alle iL. 28. 


Magazzino Mode = Udine » Mercatovecchio 


L Fabris-Marchi 








Rodolfo Pezzoli. 


Forse molti conoscono il Pezzoli, see 
gretario della compagnia Turnèe Arti- 
stica, buon amico, giovanotto, anzi uomo, 
colto ecc, ecc; ma pochi rammentano il 
Pezzoli poeta, l'autore di Napoli, b Ilo 
e forte carme lirico, della gentilissima 
Canzone della strofa e di Nostalgia. Li 
ho qui dinanzi sul tavolo, qualche verso | 
mi passa per la mente, come vagante 
nuvoletta, e viene a suscitarmi tante 
fantasie, Lante impressioni, tante me- 
morie... 

It Carme a Napoli, scritto e stam- 
pato per le nozze di Qunto Parmeg- 
giani, è un'evocazone delle passate 
grandezze della smagliante Sirena L'au- 
tore pensa Napoli come in sogno, in 
una notte d’estate; gli tornano in mente 
le sue colline, il suo cielo stellato e ri- 
vede il mare che bagna le rive 

<0 col lascivo 

Murmore irride al minacciar perenne 

Del fumanto Vesavo» 

Le glorie di Napo'i, i grandi che l’a- , 
bitarono, le leggende, le sventure sue 
sono qui ricordate da penna maestra e 
gentile. 

* Un ‘augurio affettuoso, qual di amanti, 
chiude il carme 
,...E a to saluto 
Sia nol'secoli e vita, o sedultrice 
Spensierata, che simile alla Tespia 
Cortigiana, confondi arti ed amori 
Neila mollezza del tpo cor. 

La Canzone della strofa mostra l'e- 
rudizione Classica del paeta che trova , 
pruna la sua gentile sulle rive dell'Indo , 
e poi la segue attraverso i secoli e la 
saluta in Provenza e sui lidi italici con 
Sordello, Ezzelino, Federigo © Piero, ! 
quel Piero che al suo signor mai non I 
ruppe fede e stup.ndamente le fa dire 


«lo son di Dante fidanzata, io sposa 
Del cigno di Valchiasa, io la gontil 
Madre dei forti, a cui fu gloriosa 
Cuna Fiorenza e did Roma Vagil'a. 

I temp incalzano, passano e l'autore 
la rivede nuova con veste antica, non 
como la fece il Chiabrera, ma quale la 
creò il Carducci, piena di forza e di 
soavità, 

Nè la canzone morrà fia tanto che 
Arda nei pett: l’ardore del vero e del 
bella 


«E non morrò, perchè non muore ii raggio 

Gha Proridteo fubava al fuoco arcan, 

Perchè il genio dell’ uom sogne ll viaggio 

Verso un porto recòpdito o lontan x. 
£2La terz' ode, se non m' inganno, ri- 
Specchia più propriamente un momento 
pat.logico del Pezzoli, quand'egli, iungi 
dall'Itaba, ora aminalato di riostalgia Il 
Pensiero della Grat Madre l’assale nei 
momenti di riposo ed ei affida alle 
Strofe il suo affetto, il pio desiderio di 
tivederla, benchè in ultimo sì senta un + 
pock:no cosmopolita. >’ e 











| Banche e Di:te Corrispondenti 





Quest ultima canzone mi 
quella di Guîdo Cavalcaait caro Smincia: 
9 Pereh'is aso spero di lornar gi 

Halialette, in Tosotoe, Fr 
Va tu feggiadea e piana » 

In queste tre poesie il verso è spon- 
taneo, fe irmagin: sono involute, e l'au. 
fore, specialmente quando rievoca, s'alza 
con piadarice volo, " 

M'augaro che, insieme con altre so- 
relle, egli le riunisca in volumetto quanto 
prima, onde gli intelligenti .e gli ama- 
tori dell’arte buona possano un mo- 
mento abbandonare le migliaia di versi 
che oggi escono ia Italia, e che, salvo 
rare ed onorevoli eccezioni, sono quanto 
di peggio si possa immaginare, 

Udine, 3 novembre, 


G. C. Cudella. 
MEMORIALE DEI PRIVATI 


Peossessione în vendita, 

Nel giorno 7 novembre presso il Tri. 
bunale di Udine ha luogo 1° incanto della 
possessione Marianis, già di ragione co. 
Coulferedo, in Comune di Palazzolo dello 
Stella, a due chilometri della stazione 
ferroviaria. St compone di caseggiati 
vigneti e frutteti per ettari 14 — bosco 
ett. 108.— prato ett. 136.— paludo a 





, valle di pesce ett. 147.— in complesso 


ettari 405 uniti, che però si subastano 
anche a lotti separati. Dato d'incanto 
£, 33,051. Valore inventario L. 269 555 
1! band» per esteso è vis:h fe nella Can- 
celleria del Tribunale di Udine, e nelia 
Segreteria comunale di Palazzolo. 


ffanca Cooperativa Udinese. 
SOCIETA ANONIMA. 
Situazione al 3f Ott0bre 1894. 
Xo ESERCIZIO, 

Capitale versato . . . . E 
Riserva » 
per infortuni » 
Oscillazioni valori 





L. 305.548,91 







ATTIVO 
Cassa . .. » 34,502,62 
Portafoglio 2a » 1.257.068.73 
Effetti per casso » _ 





Antecipazioni sopra 
titoli e merci . . . 
Valori pubblici e indi 
proprietà della Banca . . . 


. 
wo 
tai 


Debitori e creditori diversi. . . 
Conti Correnti diversi 
Dep. a cauzione antecipaz. . » 
Dop. » » impiegati . . 
“id. liberi e volontari . . . 

Cauzione ipotecaria. . . . . - + 
Spese d’ordinaria Amministraz. 








PASSIVO 
Capitale Sociale .. L. 205,250.— 


Fondo di riserva . + > 70,452.68 
» per ev. infortuni » 23,394.23 
» Oscillazioni valori » 1,152.— 


L. 305.548.94 
Depositi in conto corrente } 
ed a risparmio e Suoni 


dd 
fruttiferi a scadenza fissr 1,045,400,00 


Banche è Ditte Corrisponlenti .. 168,82)— 

Depositanti a cauzion + antecipaz. » 35,777, 

s Depositanti a cauzione impiegati » 20,010, 

» liberi e volontari... . » 30220.— 

Dividendi vere 0 & . è ca 3,685,70 
Utili corrente esercizio (depurati , » i 

dagli int. pas.) e risconto 1893 SISnII 

L. 1,659,409.32 


Udine, li 1 Novembre 1894. 
Hl Presidente 
Gio. Batta Spezzotti 
It Sindaco ll Direttore 
G. A. Romesr G. Botzoni. 
Operazioni della Banca: 

Emette azioni a L. 33 cadauna — Sconta 
cambiali a due firme fino a 6 mosi — Accorda 
sovvenzioni sopra valori pubblici ed industriali 
— Apre conti correnti verso garanzia reale 
— Fa il servizio di cassa parconto terzi — Ri- 
cave somme in conto corrente ed a risparmio, 
corrispondendo il 40/0 netto di ricchezza mo» 








i bile. 


Su depositi vincolati e Buoni di Cassg con 
scadenza da 6 a 24 mesi, interassa di favore da 
consenirsì. 

_____———————————€m 


Gazzettino Commerciale 
Slunieipio di Udine. 
LISTINO 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 
2 novembre 1894. 

FRUTTA 





Noci » 42. 
Peri » 8, t4, 15,10, 
Pomi > 8$,12,13,14,15,17. 


Castagno » I 
Milercato bovini. 
Saciie, 31 ottobre. 
Anche oggi poco concorso di bovini per» 
chè il mercato si fa in giornata non so- 


lita, Insiste la ricerca di carne da parta i 


di macellai del circondario, pagandola 
da L. 410 a HA se di soriana e da 115 
a 195 se di bue, 

Animali da lavoro stazionarii, ma ab- 
bastanza richiesti. Le vaccine con 0 
senza vitelli sempre le preferite e bon 
pagate. 

I vitelli da latte pel macello poco 
prezzati perchè limîtat» è il liro con- 
sumo. 





La Pozione a 
diera è 11 migliore rirnedio, finora cono- 
sciuto, per la cura della tisi polmonale. 
Desso riesce utilissimo anche nei catarri 
bronchiali, acuti e cronici, nella bron- 
co alveolite, nella bronchite fetida e 
malattie affini, Attenti alle falsificazioni 
ad imitazioni. Non si accettino le bot- 
tiglie di Pozione antisellica non preparata 
dal Prof. Gaetano La Farina. Ogni ffa- 
con è munita di marca di fabbrica, * 

Unico deposito in Palermo presso la 
Farmacia Nazionale, Via Tornieri, 65. 
Ivi dovranno dirigerai le richieste, 





Gili ullimi suoi momasti. 
Lo Czar, sentendo avvicinarsi la sua 
fine, volle prendere gli. estremi Sacra. 
menti. Poi fatta venire tutta la sua fa. 
miglia, s'intrattenne a juogo con la 
czarina e con tutti i suoi cari. Essi ri. 
cevettero la benedizione estrema dal 
morente, inginocchiati intorno al letto. 

Lo Czar conservò lucidità di mente 
fino ali’ ultimo istante. 

Dopo il decesso, i membri della fami- 
glia, i dignitari di Corte e i! seguito 
diedero un ultimo bacio all' augusto de- 
funto. Il momento fu straziante oltre 
modo, 

Subito dopo la morta dell’ Imperatore, 
ebbe luogo la prestazione del giura. 
mento al nuovo Czar su! piazzale, di- 
rimpetto la chiesa del palazzo di Livadia, 


ti dolore del popofo. 


La notizia della morte fu affissa sulle 
vie verso le ore 19. Quantunque non 
inattesa, provocò costernazione profonda. 
Nelle vie si vedeva il popolo, appren- 
dendo la notizia fare dev.tamente il 
segno della croce. 

Nella capitale, i cannoni della fortezza 
Pietro e Paolo annunziarono alle ore 
1045 la morte. Alle 22 :1 Coasiglio del- 
l’ Impero celebrò un requiem solenne 2 
«cui assistettero tutti i membri non as- 
senti da Pietroburgo. I teatri e gli sta- 
bilimenti pubblici e i caflè sono chiusi 
in tutta la Russia. la tutte le c.ttà le 
man festezioni di dolore sono generali. 

Il corpo dello Czar venne imbalsa- 
mato jernotte. Rimarrà esposto qua- 
rantaotto ore nella cappella del palazzo 
.ndi si trasporterà a Odessa a bordo 
della Stella polare. Tutte le truppe del 
sett mo corpo renderanno gli onori alla 
salma. 

Ua treno speciale trasporterà poi la 
salma a Pietroburgo, per essere riposta 
nel sepolcreto della chiesa dei Santi 
Pietro e Paolo, 






Dalle provincie tutte del vastissimo 
impero g:ungono le notizie di viva par- 
tecipazione del popolo sl cordoglio della 
imperiale famiglia. I giornali escono li- 
stati a lutto, in edizioni straordinarie, 
con ul ritratto e Ja biografia di Ales- 
sandro III. 

L'impressione in Europa. 

A Roma Il Governo ha ordinato che 
negli uffici governativi di tutta Italia 
siano esposte le hindi-re abbrunate. 

Lunedì, nella cappella dell’ ambasciata 
russa, servizio funebre s lenne a cui 
interverranno un Tappresentante del 
R: (il conte Giaanotu), i grandi digni» 
tariî di Corte, dello Stato, della diplo- 
mazia, ecc. 

I Sovrani e i reali principi hanno in- 
viat» dispacci di condoglianza alla fa- 
miglia imperiale a L'vadia. 
ispi e Blanc telegrafarono a'l'am- 
basciata italiana a Pietroburgo, perchè 
presenti a De Giers 1: profonde condo. 
glianze del Gaverno italiano, e si recarono 
pers malmente all’ambase ata russa per 
manifestare all’ ambasciatore Vangali i 
sentimenti del vivo loro cordoglio e di 
quello di tutto il gabinetto. 

All’ambasc:ata russa afiluiscono tutte 
le notabilità a inscriversi nel registro 
di condoglianze, 

Nulia è deciso intorno alla rappresen- 
tanza dell'Italia ai funerali a Pietro- 
burgo. 

La Corte italana prende ua lutio di 
venti giorni. 

Il Papa che ha fatto esprimere le sue 
condoglianze all’ ambasciatore per mezzo 
del cord nale Rampolla, si farà rappre- 
sentare all'incoronazione del nuovo Czar. 

A Parigi. Tutti i giornali escirono jeri 
listati a nero, con hiografi: cd articoli 
entusiastici delia czar morto. fa tutta 
la Francia si firmano jodirizzi alla 
famiglia imperiale russa. Casimir Perier 
telegrafo condoglianze allo czarevitch 
e alla czarina, Îî ministro della marina j 
ha dato ordine che su tutte le navi sia | 
issata la bandiera a lutto. Tutti i teutri 
di Parigi saranno chiusi il giorno dei ? 
funerali. L' associazione degli studeuti 
prepara un indirizzo ai confratelli di - 
Russia. Il Consiglia municipale levò la 





“Valdemaro di Danimarca si recheranto 









' seduta in segno di lutto, 


A Vienna. In tutto l'Impero austro- 
ungarica si farann» dimostrazioni di 
lutto. 


| A Berlino. Francesco Giuseppe mandò 
un telegramma di condoglianza. Gu- 
glielmo apprese la notizia a Stettino, 

* mentre assisteva al pranzo degli ufficiali - 

# della guarnigione. L'Imperatore parlò 
alludendo alle tradizioni che un’ altra 

* volta unirono in fratellanza le armi e 
le famiglie degti H henzollern e dei . 
Romanoff — e mandò ua evviva a_Ni- 
colò IL. Tutti gli edifici pubblici:di Bere 
lino e Potsdam sona pavesati di lutto; 
L'Imperatore arcivà ieri a Berlino per, 
porgere le sue condoglianze ‘all’amba- 
sciata russa. I teatri sono chiusi. La. 
Corte prende un lutto di quattra aet-. 
timane. SR 

* L'Imperatore Guglielmo invierà .il 

* principe Earico ai funerali dello : Czar 
a Pietroburgo. - E: . 


Nella Svizzera. Hi Consiglio federale 
svizz-ro ‘inviò: da Berna un “dispaccio. 





i 


di condoglianza a Livadia, 





Nella Banimarea, Îl Re ed il principe 
in Russia, per assistero ai funerali dello 
Czar. Ei 
Consimili manifestazioni hanno isogo 
in tutti gli Stati dell’ Europa civile. 

{l manifesto di Micota Il 

Il Messaggero del Governo. pubblic® 
il manifesto di N:cota IL, annunziante 
la morte del padre. 

I manifesto termina con l’ ordine di 
prestare giuramento di fedeltà a iui, 
Imperatore Nicolò, ed al su» successore 
al trono granduca Giorgio Alexandroviteh 
che è il successore presuntivo del trone, 
finchè Dio benedirà di un figlio i! ma 
trimonio, da celebrarsi colla principessa 
Alice d' Assia Darmstadt. 

ON‘ 8 
Banca d' Italia. 

Qualche giornala annunzia che la 
Banea d' Italia sarebbe autorizzata a 
domandare ai suoi azionisti fe 300 lire 
da versarsi per ogni azione e che coi 
trenta milioni, da elevarsi fino a 90 
milioni in seguito, si costituirebbe un 
nuovo Istituto immobiliare. 

Sono queste, notizie senza fondamento. 








Notizie telegrafiche. 
La radunanza dei Podestà istriani 


presso il ttunicipio di frieste. 

‘Trieste, 2. Grande apparato di forza 
in tutta la città: Je truppe sono con- 
segnate, prevedendovi dim»strazioni per 
l'odierno ricevmento, al Municipio, dei 
Podestà istriani. 

La seduta si tenne alle 12 nella sala 
maggiore del Palazzo di Città; essendo 
la festa di S. Giusto, patrono di Trieste, 
sventolava la bandiera cittadina sul tor- 
rione del Palazzo. 

Le guardie municipali in tenuta di 
gala mantenevano l’ordine dinanzi ii 
portone. 

Folla immensa ; cItre diecimila per- 
sone accolsero gli ospiti. 

Ii dott. Pitteri, podestà di Trieste, 
salutò gli osp ti, e gli rispose efficace - 
mente il dott. Gaboi, podestà di Capo- 
distria, prendendo conforto da San 
Giusto patrono di Trieste e gloria an- 
tica di Roma, Conchiuss, dichiarando 
che tutta l’Istria è solidale. contro la 
cuncessione fatta agli slavi, e orgogliosa 
di tramandare ai posteri la nazionale 
favelia. 

1 consiglieri applaudirono fragorosa» 
mente. La folla eletrizzata, facendo eco, 
acclamò all'Istria,a Pirano e a Capodi- 
stria, e applaudì a Cobol, a Venier po» 
destà di Buj>, al dott. R:zzi podestà di 
Pola e deputato dell’Istria al Parlamento 
di Vienna, al Deputato Bartoli e parti» 
colarmente al dott Fragiacomo podestà 
di Pirano, comparsi al balcone fra entu- 
siasmo indescrivibile. 

Dopo la seduta, gli ospiti si sono ra. 
dunati alla Filarmonica; poscia con i 
triestini a fraterno banchetto. 

La d:mostrazione riuscì ordinata, di- 
gnitusa, lodatissima, 








Liver Monmicco gerente responsabile. 


Walst, Walst, Walst 


Certo, uno degli uomini più bene- 
meriti dell’ umanità sofferente di questo 
secolo fu lo scienziato Dr Walst di 
Londra, il quale colle sue meravi- 
ghose pastiglie ha guarito migliaia e 
miglia:a di persone scftsrenti di tosse 
anche causate da lufluenza, 

Queste premiate pastiglie farno scome 
parire la tomse più ostinata in poche 
ore: devono quindi farsi conoscere e 
venire raccomandate per il bene di chi 
è colpito da malattia sì fastidi»sa e pe» 
ricolosa qual’ è la tosse. 

Unico deposito per l’ Italia alla Far - 
mac'a Centenari Campo S. Bara 
tolomeo 5310 Venezia. — Spedizioni in 
qualuoque parte del Regnu mediante 
Cartolina Vaglia da ire una. 

Trovansi in tutte le primarie farmacie 
del Regno al prezzo di Hire una al 








pacchetto con istruzione italiana. 
: 





i Camera elegantemente ammobigliata 


ed affatto disobbligata è da 


| affittarsi in Via Gorghi N. 
‘- 10 Piano I° 


î Stabilimento bacologico 





È 


per la sola confezione di seme 


ordinazioni in Udine, 














=. Vittorio- Da Vittore Costantini - Vittorio 


Ti signor Co. Ferruccio De Brandis si presta gentilmente a.ricovere le. 





W prezzo del seme è di Lire 13. 
fatta una riduzione di. prezzo secondo }’importanza de 









Nuova polvere dentiffisia 
“ÉETERA =" 
Palisce in modo sorprendente L denti 
senza intaccarne lo smalto, ù 
Riofresca piacevolmente la bocca pel 
suo delicato aroma, 


Usata anche una sala volla imblane 
chisce mirabilmente i denti, Ea 


pero. 
"e 


Numerosi certificati e lettere ‘come’; 
provano che i“ Étera,, & la migliore pole 
vere dentifricia sio ad'ora’ conosciute, 


tiro WUINA fa scatofa 

franca di porto, inviando cartolina vaglia 
ai depos:tario M. Assereto in Padova, 

Vendita in Udine presso la farmacia 

Minisini. 


Grande Stabilimento 0. 
PIANOFORTI 


. GIUSEPPE RIVA 
Udine Udine 


Via della Posta 10 
Piazza del Duomo 

Vendita — noleggio — riparature -- 
accordature. i 
Pianoforti delle primarie ‘fabbriche 
di Germania e Francia. ; 
Organi Americani — Armoni = piani 
Assortimento istrumenti musicali i Man= 
dolini — Violini — Chitarre — ed ace 
cessori. i 

Recapito per trasporti di Pianoforti, . 


BAGINI 


Porla Venezia — UDINE — Porta Venezia 

























































































































































Completo gabinetto idroterapico — 
bagni elettrici generali e parziali. con 
sistema unico in Italia — applicazioni 
elettriche esterne — pneumoterapia — 
massaggio ecc, . 

Camere mobiliate nello Stabilimento, 
Prezzi convenientissimi. Medicu a pere 
manenza. ° 








OSSERVATORIO BACOLOGICO 


GIROLAMO SPAGNOL 


in VITTORIO ( Veneto) 
XII ANNO D'ESERCIZIO 
Seme Bachi Cellulare 


d: primo incrocio bianco giallo garantito 

immune d’infezione, e che dà ‘prodotto 

abbondante e pregevole, ; 
Prezzi e condizioni vantaggiose 


Osservare il preciso indirizzo 
equivoci coll altro Osservatorio a per sg Tilane 


Udine GIULIO HAAB- Udine 


Stabilimento meccanico. 


& Basaldella del Cormor 
per la lavorazione del legname’ 
Parchetti - Ferramenti - Cornici di lee 
gno naturale ecc, ecc: i 
Aste dorate e di finto legno. *.. 
Si accettano legnami per segare e 
pianare a prezzi mitissimi, ; 


Lezioni private 
di tutti gl'istrumenti- ad arco: 
MANDOLINO 


nonchè lezioni d' accompagnamento: ‘a 
Violino e Piano per lo studio dei classici; 

Rscapito — Via Savorgnana 26 
Tro piano e presso il negozio di Aligusto 
Verza — Mercatovecchio N..5 i 


Udine. 
Giacomo Verza.:: 


Caffè Malto Kueip 
il migliore, il più naturale, it più sano. 
fra tutti î surrogati di Caffè, vendesi 
presso tutte le Drogherîe e: negozi in. 
SOLORTaNE, £ 
Deposito generale per la provincia 6: 
città presso la ditta È È i ; 
Fratelli Dorta. 

















coIlulare incrociato bianco - giallo È 

















—l'oncia:di.90: gratomi, 
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Sirael, 








GIOIO0OoIsoeoGeogs sor 0900909SSCISS 


Pale SANDALO è TANNOLO MEDI 


È . 8 
|. INIEZIONE dii TANNOLO MEDI 
i più zicufi è solleciti rimedi delle bfonorragie, si acute, ehs eroniche senza alcana 


conseguenzn dannosa. 
(essenza sandalo citrino cg. 20, rancolo (fannato di fenîl:) eg. 5, per ogni porla) 
Daposito e privativa: — Farmacia Z. MEDI- Ancona 


Vendita presso A MANZONI e £., i paso, Va È paolo» Ha 
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—— FERNET-BRANCA 
| 


UIA BROLETTO 25 4 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di HILANO 


Forniteri della Real Casa 


i golî che ne posseggono il vero e genuino processo 


Medaglia d’oro e gran diploma d'onore alle Esposizioni di : 
Fironze 1861, Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873, Venezia 1875, Filadeltia 
1876, Parigi 1878, Sydney 18S0, Bruxelles 1850, Melbourne 1881, Milano I881, 
Nizza 1883, Torino 1834, ‘Anversa 1685, Londra 1888, Barcellona 1888, Parigi 
1889, Palermo 1892, Genova 1892 

Medaglia d'oro cel Ministero d'Agricoltara, Industria e Commercio, 
Roma 1892 Gran diploma di 1.0 Grado a'l Esposizione Mondiale di 
Chicago 1893 

RIASSIRE ONORIFICENZE 


Fernet-Brauca previene le indegestioni el è massimamente raccomandato 
per chi soffre febbri intermittenti e vermi: questa sna ammirabile e sor- 
prendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzarne l’uso ed ogni 
famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 

Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato col- 
l'acqua, col seltz, col vino e col caffè. — Corregge l'inerzia e la debo- 
lezza del ventricolo, stimola l'appetito, facilita la digestione, é somma- 
mente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal di sto- 
maco, capogiri e mal di Capo, causati da cattive digestioni o debolezza, 
nonchè a quel malessere prodotto dallo spleen. — Moltj accreditati medici 
sostituiscono già da tanto tempo l’uso del Pernet-Branca ad altri amari 
soliti a prendersi in casi di simili incomodi. i 
Bttella; garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e corp| 

orali: . di 

Prezzo Bottiglia grande L. £. — Piccola L. 2. | 
Esigere sull’ Etichetta fa firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. Îl 
Guardersi dalle contraffazioni 
Rappresentante per Udine e provincia sig. Luigi De Prosperi 
Sola concessionaria per l'esportazione nell’ America del Sud C. F. HOFER e C. 
GENOVA 












Non più 


ASMA | 


all'istante stesso. 
Ricompense: cento mila franchi. Me- 
«taglie d’argento, d'oro e fuori con- i 
corso, Indicazione gratis e franco 
— Serivere nl Pott. CLÉRY a 
Marsiglia (Francia). 


O i iii iii 
GLORIA 
liquore 'stomatico. | 

Si prepara e si vende dal 
chimico farmacista Sandri 





; “dell esioro ni ricersas esclusivamento por il nostro Gio 
ROMA, Via di Fioira SI — GENOVA, Piazza Foafal 


î : 












Li - - 
pala di Pabblioità A. MANZONI è C MILANO Vis San Pale if - 
ié>tanfiduge 45 — LONDRA, E. €. Ediund Prin 10 Aldersasie 








ti P uffisia 
coste Mese ii 








Le onoranze ai morti sono quanto di più gentile © 
sinceramente affettuoso si può immaginare, Se onori un 
vivo, c'è il sospetto che tu lo faccia per averne. qualche 
compenso materiale o morale; ma se tu onori ui morto, 
nessuno metterà in dubbio che ciò non sia per para € 
commovente dimostrazione di afletto che perdura oltre la 
tomba. Perciò, fu detto giustamente che fa civiltà di us 
popolo fa giudica dal sentimento suo di onorare i defunti, 

Ora, nel grandioso emporio del signor Domenico Ber- 
taccini in via Mercatovecchto si trova una stragrande 
quantità di corone miortnarie, tanto in perle come 
in fiori metallici, di straordinaria perfezione e bellezza, 
con nastri, medaglioni e seritte di circo. 
stanza; con pliedestalif per appendere lampade e 
iumiere d'ogni genere e di tutto le forme. 

I prezzi, poi, non se ne ha un'iden: sono assoluta. 
mente bassissimi, al punto che bisogna provare per cre. 
dere a tanto convenienza, 
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€ __—_—mmm6—m_— mm m M6Z ZZZ GSOGODPSO 9 
SIN GIUS PE 
$ BORNANCIN \EPP 
ì UDINE — Via Rialio N, 4 — UDINE î 
i 
3 Deposito Bottiglie Pamigiane di Vetro . 
$ Bottiglie Champagnotte- da centilitri 85 a L. 2 con rubinetto sistema Meecare } 
» Litri chiari » 97 » » 21 da litri 10 Lx +++ L. 6,80 l'una ; 
3 » Bordolesi » 5» 19 » » 15 » 7.50 » 3 
» Renane » 5» 2 » » 2 . » 890 » 
3 » Mezzi litri » 8» 17- Bamigiane di vetro } 
» Mezze Champagne P 38/0 17- senza rubinetto, sistema Beccaro, 
3 » Renane per birra » 48 » » 12— da litri 10 L.3— luna 
3 per ogni 100, imballaggio gratis. » » 15 » 3,20 » ì 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono » » 2 i » 4 >» 
Fa L. 4 al cento e per un vagone completo, di almeno 1a Paniziane comuni _ n ; 
60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. = se: ; 5 15 Î 
$ Caretelii di vetro i pa LO N 
3 da litri 50 1. 40.— l'una do» 15... DIO î 
) »_»D... » 6_- >» BODOM, Lana » 3- 
3 » » 12 » 450 » » » 25 ITA » 3.50 d 
» » 5 » 250» di 4 an e ; 
3 Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, ud 


Luigi in Fagagna. 


GUADAGNO 


onesto e costante può ricavare 
‘otiludgue in' Italia e estero, ap- 
plicindosi è piccola industria, 
facile rimuverativa, con capitale 
insignificante. —' Scrivere af i 
francando al £ ABORATORIO IN- 


{ quore /în de siécle perchè alla bontà e squi- 
sitezza, unisce l'igiene: rinforza 9 fa 


| boon sangue. 





42 litro, da 14 di litro, a prezzi limitatissimi. 
Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. 
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DUSTRIALE, Milano. 





Premiata 


fonderia campane 
DI 


UDINE — GORIZIA 


fornitore della società 
«Unione Cattolica» 
in Vienua 
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o 9° PREMIATA FABBRICA 7 
097 Registri Commerciali / 


Sy GRANDE DEPOSITO CARTA /, 


& é PRI 


TAPPEZZERIA 
af 


SE SE 





ste Dorate per Cornici 


/ NS // SCUOLE è FABBRICHRIE 
a / FORNITURE COMPLETE 
, j = DI “D 
) / 
f casa e avena 


“GRANDE DEPOSITO 
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CARTA E TELA ED ARTICOLI 


1 disegno 


LIBRI SCOLASTICI 
E DI LETTURA 


LIBRI DI PREGHIERA / 


IN LEGATURA 
semplici è di luano / 
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Assume fusioni e rifusioni di campane d’ogni peso e accordo 
Prezzi mitissimi da non temere concorrenza. 
Pagamenti in rate anuueli. La prima rata, da convepirsi, si effet 





LIBRI/ 
COMALATTERE A 
x / 
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7 Garta paglia e da imballaggio 
CARTA DA STAMPA E COLORATA 


0 DI sm 


Fabbriche Nazionali ed Estere 

















tuerà dopo il collaudo, cioè quando l: campane sieno trovate in p.rfetto 


Pa 
sl concerto, armonioso e sonora. 
oSSSSESPPELLOELOLLIE 


n | PERITI TITTI MORIRE 


‘I PIU” GRANDE SUCCESSO DEL GIORNO | 
‘sono i lorni casalinghi perfesionati 


Presso il Signor Pemenico Bertaceini Udine, e nel suo premiato 
lavoratorio di oggetti Casalinghi sì costruiscono £ muovi forni casa- 
linghi perfezionati. 

Il grande successo ottenuto da questo forno, è dovuto principalmente alla 
sua facile applicazione ed alla notevoli economia di Combustibile. 

Oggi non c'è famiglia, alla quale pieccia un buon vitto, che non sia prov. 

lv ista di questo forno. Per una cottura completa di arrosto, pello, ‘ dolei 
oe non consuma più di 6 a 10 centesimi di carbone. 


a 

















ì 
pI 
i} 


È riti 
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Timbri di Caootchonch e di Metallo 
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VENDITA ALL'INGROSSO 
Te o 
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Rezioni di pianoforte ca 
I A des I 
Composizione a? Estetisa Musica! Pietro 


di lingna Telesca ed Italiana — 
Carina — Recapito al Caffo Nave. 


ch 
n 


Per le inserzioni in terza e 
quarta pagina conviene pagare il 
prezzo ‘antecipato. 





I 
Istruzioni soda, con metodi assolutam 
razionali, singolarmente conformati alla iù 


udela od ni varli intenti degli sliovì, 





Dane, 1594, — Tir, Dowenico Del Bia co, 




















